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ANCORA 
UN PO’ PIÙ SU

Contro i toscani per bissare il successo di Reggio Calabria

RIVISTA UFFICIALE DEL FROSINONE CALCIO
QUINDICINALE GRATUITO

11 DICEMBRE 2022

FROSINONE - PISA
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TURNO ODIERNO                                          17° Giornata
CLASSIFICA
Serie BKT 2022/2023

SQUADRE                Punti            G                V               N              P                 Gf         Gs               

CALENDARIO Serie BKT 2022/2023

PROSSIMO TURNO                                     18° Giornata
PISA - BRESCIA
REGGINA - BARI
CITTADELLA - SUDTIROL
COSENZA - ASCOLI
MODENA - BENEVENTO
PARMA - SPAL
TERNANA - COMO
PALERMO - CAGLIARI
GENOA - FROSINONE
PERUGIA - VENEZIA

sab 17

dom 18

lun 19

18:00
20:30
14:00
14:00
14:00
14:00
14:00
18:00
20:30
20:30

14° GIORNATA
Stadio Benito Stirpe di Frosinone

27 novembre 2022

Turati; 
Sampirisi, Lucioni, Ravanelli, 

Cotali (Frabotta); Rohden 
(Bocic), Mazzitelli, Boloca; 

Garritano (Lulic); Moro (Insi-
gne jr), Mulattieri (Borrelli).

All. Fabio Grosso
A disposizione:  Loria, Oyono, 

Ciervo, Kalaj, Szyminski, Mon-
terisi, OliveriOliveri, Insigne

Radunovic, 
Di Pardo (Deiola), Capradossi, 
Obert, Carboni (Barreca); 
Nandez, Viola (Makoumbou), 
Rog (Mancosu); Kourfalidis; 
Luvumbo (Pavoletti), Lapa-
dula.

All. Fabio Liverani
A disp: Aresti, Dossena, 
Altare, Millico, Pereiro, Lella, 
Zappa

Marcatori
24’ Luvumbo, 32’ Rohden
66’ Insigne, 96’ Lapadula (r)

Ammoniti
Carboni, Nandez, Mazzitelli

Espulso  -

Arbitro: Fabbri di Ravenna
Assistenti: Vecchi di Lamezia Terme

Fontemurato di Roma2
IV Uomo: Massimi di Termoli

 Var: Di Paolo di Avezzano
Avar: Cosso di Reggio Calabria

FROSINONE CAGLIARI2-2

CAGLIARI - PERUGIA
ASCOLI - GENOA
BENEVENTO - CITTADELLA
COMO - REGGINA
SPAL - PALERMO
SUDTIROL - TERNANA
VENEZIA - COSENZA
BARI - MODENA
FROSINONE - PISA
BRESCIA - PARMA

dom 11 12:30
15:00
15:00
15:00
15:00
15:00
15:00
18:00
20:30
20:30

16
16
16
16
16
16
16
16
16
16
16
16
16
16
16
16
16
16
16
16

11
9
6
7
7
6
6
5
5
6
5
4
4
4
5
4
3
4
3
3

2
2
8
5
4
6
5
7
7
3
6
7
7
6
3
5
7
4
6
4

3
5
2
4
5
4
5
4
4
7
5
5
5
6
7
7
6
8
6
9

25
28
25
18
20
19
21
26
19
24
21
17
13
15
15
16
19
18
17
10

10
16
16
13
18
20
17
20
22
23
21
19
19
17
19
25
21
24
26
20

FROSINONE

REGGINA

BARI

GENOA

TERNANA

BRESCIA

PARMA

PISA

SUDTIROL

MODENA

ASCOLI

CAGLIARI

CITTADELLA

BENEVENTO

PALERMO

COSENZA

SPAL

VENEZIA

COMO

PERUGIA

35
29
26
26
25
24
23
22
22
21
21
19
19
18
18
17
16
16
15
13

15° GIORNATA
Stadio “Druso” di Bolzano

04 dicembre 2022

Poluzzi; 
Curto, Zaro, Masiello, Berra; 
De Col (D’Orazio), Tait (Pom-

petti), Nicolussi Caviglia, 
Rover (Casiraghi); Mazzocchi 

(Siega), Odogwu (Marconi).

All. Pierpaolo Bisoli
A disposizione: Harrasser, 
Iacobucci, Vinetot, Voltan, 

Casiraghi, Crociata, Capone, 
SchiavoneBuchel

Turati; 
Monterisi, Szyminski, Rava-
nelli, Cotali (Frabotta); Lulic 
(Oliveri), Boloca, Garritano 
(Caso); Bocic (Mulattieri), 
Moro (Borrelli), Insigne.

All. Fabio Grosso
A disp: Loria, Oyono, Rohden, 
Traore, Ciervo, Kalaj, Sam-
pirisi.

Marcatori
24’ De Col, 95’ Monterisi

Ammoniti
De Col, Boloca, Borrelli, Masiello
Mulattieri

Espulso  -

Arbitro: Fourneau di Roma 1
Assistenti: Alassio di Imperia

Scarpa di Collegno
IV Uomo: Minelli di Varese

Var: Manganiello di Pinerolo
Avar: Paganessi di Bergamo

SUDTIROL FROSINONE1-1
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Il campionato di serie B non ammette di gio-
ire per tante ore di seguito nemmeno in se-
guito a una vittoria importante come quella 
che i canarini hanno conquistato sul terre-
no di gioco della Reggina. Meritata forse 

anche oltre il pur netto risultato di tre a zero. La 
squadra ha fatto rientro con un volo charter nella 
serata di giovedì per tornare in campo nella mat-
tinata  successiva e cominciare a preparare la par-
tita contro il Pisa. Di tempo ce n’è davvero poco 
ma sarà sicuramente sufficiente a Fabio Grosso 
per schierare in campo una formazione competi-
tiva anche contro la squadra di Luca D’Angelo.
Per i canarini un altro ostacolo difficile da su-
perare. Perché la formazione nerazzurra, reduce 
dal successo sull’Ascoli, ha invertito la marcia 
negativa delle prime partite di campionato fino 
a raggiungere una striscia di dieci risultati po-
sitivi dopo il cambio di panchina, compresa la 
vittoria conquistata giovedì all’Area Garibal-
di  contro l’Ascoli. Dopo i due punti conquista-
ti nelle prime sei partite, il Pisa con il cambio di 
panchina ha messo in cascina venti punti gra-
zie a cinque vittorie e ad altrettanti pareggi. 
Con questo ruolino di marcia arriverà al Benito 
Stirpe dove il 6 maggio scorso ha vinto due a uno.  
Ma i tempi sono cambiati e se la squadra toscana 
ha ripreso a fare punti, il Frosinone è saldamente 
al comando della classifica con sei lunghezze sulla 
Reggina, nove su Bari e Genoa al terzo posto men-
tre sono tredici i punti tra le due formazioni che si 
affronteranno domenica sera al “Benito Stirpe”.

Con quale schieramento scenderà in campo la ca-
polista? Sicuramente con gli undici canarini che 
Grosso riterrà più in condizione fisica per garantire 
il rndimento migliore nella terza partita da giocare 
nel giro di una settimana. Comunque, rispetto alla 
formazione che ha affrontato e battuto la Reggina, 
non dovrebbero esserci molte novità. Soprattutto 
in difesa dove tutto è andato per il verso giusto se 
si considera che la Reggina, che vanta il migliore 
attacco, non ha creato grandi problemi al portiere 
Turati. Per il resto Mulattieri merita la conferma 
come pure Insigne mentre Mazzitelli e Rohden 
non sono scessi in campo  a Bolzano con il SudTi-
rol. Qualche variazione a centrocampo? Ma anche 
il fatto dei cinque cambi potrebbe farla escludere.

di Franco Turriziani

La capolista 
non farà più sconti 

IL FROSINONE TORNA ALLO STIRPE DOPO IL COLPO GROSSO CON LA REGGINA  

Mister Fabio Grosso

MA DOVRÀ SUPERARE IL PISA IN SERIE POSITIVA DA DIECI TURNI
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Frosinone e Pisa si sono 
affrontati in campio-
nato, nei play off e in 
Tim Cup. In tutto ven-
titre partite, tutte im-

portanti e disputate all’insegna 
del più leale agonismo. In cam-
pionato le due formazioni han-
no disputato venti incontri così 
suddivisi: quattro in Serie C1, al-
trettanti nella Prima Divisione del-
la Lega Pro, dodici in Serie B. 
Due sono stati i play off per 
la seconda promozione in Se-
rie B dei canarini e una sola 
gara à stata giocata in Coppa. 
Il bilancio complessivo è a fa-
vore del club di Viale Olim-
pia che si è imposto in otto 
incontri, sei sono state le vitto-
rie della formazione toscana men-
tre nove si sono conclusi in parità. 
Se si esclude l’ultima sfida, quelle 
giocata al “Benito Stirpe” il 6 mag-
gio scorso e vinta dalla squadra di 
mister D’Angelo 2 a 1, il Pisa non 
batteva il Frosinone dal campiona-
to di Prima Divisione 2012/2013 
quando si è aggiudicate le gare del 
girone di andata e di ritorno con l’i-
dentico risultato di 2 a 1.  Al Co-
munale decisero i gol realizzati 
da Tulli con Frara che dimezzò lo 

svantaggio, mentre 
all’Arena Garibal-
di toccò ai nerazzurri 
Scappini e Favasuli 
al 90’ ribaltare il gol 
realizzato da Curia-
le. Tutte e tre le reti 
realizzate nella pri-
ma frazione di gio-
co. Comunque le due 
squadre si sono tro-
vate di fronte per la 
prima volta il 14 gen-
naio 2005 nel cam-
pionato di Serie C1 
con i canarini di Dino 
Pagliari che si sono 
imposti 1 a 0 grazie 
alla rete del mediano 
Di Deo dal dischetto 
del calcio di rigore.
Due le gare vinte dai canarini in tra-
sferta, entrambe in Serie B. La pri-
ma nella stagione 2007/2008 con 
il risultato di 1 a 0 grazie alla rete 
realizzata dal mediamo Amerini. 
La seconda nel campionato scorso 
quando il Frosinone ha vinto in tra-
sferta con il risultato di 3 a 1 grazie 
alla doppietta di reti di Zerbin e al 
terzo gol di Novakovich. Questa la 
formazione giallazzurra: Ravaglia, 
Zampano, Gatti, Szyminski, Co-

Ventitre volte avversari
con nove partite in parità 

tali; Lulic, Ricci (31’ st. Maiello), 
Garritano (31’st. Boloca); Canotto 
(18’st. Novakovic), Ciano (31’ st. 
Cicerelli), Zerbin (42’ st. Tribuzzi).
Sei i pareggi che il Frosinone ha 
conquistato all’Arena Garibal-
di, dove il Pisa non vince dal cam-
pionato 2012/2013. Dopo quel 
sucesso, sono seguìti cinque pa-
reggi di cui quattro 0 a 0 e l’ulti-
ma vittoria nel campionato scorso.     
Due sono state le partite conclu-

IL BILANCIO È DI OTTO VITTORIE DEL FROSINONE E SEI DEL PISA

I PRECEDENTI TRA GIALLAZZURRI E NERAZZURRI GIOCATI IN 18 ANNI
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2004/2005 Serie C1
Frosinone - Pisa               1 - 0
Pisa - Frosinone               2 - 0

se con risultati netti. Una per par-
te. Il Frosinone ha battuto il Pisa 
con il risultato di quattro a zero nel 
campionato di C1 2005/2006 gra-
zie alla doppietta di reti di Mastro-
nunzio e ai gol di Ginestra su rigore 
e di Maggiolini. Fu il campiona-
to in cui la formazione di Ivo Ia-
coni vinse la finale dei play off per 
uno a zero (gol di Martini) contro 
il Grosseto di Massimiliano Alle-
gri conquistando per la prima vol-
ta il diritto di giocare in Serie B. 
Il Pisa di Giampiero Ventura ha su-
perato il Frosinone al “Comunale” 
nella gara di Serie B del 2 febbra-
io 2008 con il risultato di 5 a 1. 
In gol per i toscan Kutuzov (2), 
Zavagno, D’Anna e l’ex Castil-
lo. Di Lodi la rete della bandiera. 
A proposito di play off, i due gioca-

ti con il Pisa si sono conclusi zero a 
zero all’Arena Garibaldi e 2 a 1 al 
“Comunale” grazie alle reti di Da-
niel Ciofani e Paganini nel recu-
pero. Era la gara di semifinale che 
lanciò i canarini nella finale di ri-
torno vinta sul Lecce 3 a 1 per la 
riconquista della serie cadetta.
Infine 1 a 0 per il Frosinone in Tim 
Cup grazie alla rete di Daniel Cio-
fani nella partita giocata all’A-
rena Garibaldi il 6 agosto 2017.

I PRECEDENTI

In alto uno scontro di gioco tra Luca Garritano e un giocatore del Pisa; a sx Tribuzzi e Mazzitelli

________________________
2005/2006 Serie C1
Pisa - Frosinone               2 - 2
Frosinone - Pisa               4 - 0
________________________
2007/2008 Serie B
Pisa - Frosinone               0 - 1
Frosinone - Pisa               1 - 5
________________________
2008/2009 Serie B
Pisa - Frosinone               3 - 1
Frosinone - Pisa               1 - 1
________________________
2012/2013 Prima Divisione
Frosinone - Pisa               1 - 2
Pisa - Frosinone               2 - 1
________________________
2013/2014 Prima Divisione
Pisa - Frosinone               1 - 1
Frosinone - Pisa               1 - 0
________________________
2013/2014 Play-Off
Pisa - Frosinone               0 - 0
Frosinone - Pisa               2 - 1
________________________
2016/2017 Serie B
Frosinone - Pisa               0 - 0
Pisa - Frosinone               0 - 0
________________________
2019/2020 Serie B
Pisa - Frosinone               0 - 0
Frosinone - Pisa               1 - 1
________________________
2020/2021 Serie B
Pisa - Frosinone               0 - 0
Frosinone - Pisa               3 - 1
________________________
2021/2022 Serie B
Pisa - Frosinone               1 - 3
Frosinone - Pisa               1 - 2
________________________
2017/2018 Tim Cup
Pisa - Frosinone               0 - 1
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Debbo essere sincero. Quando ho letto la formazione del Frosi-
none un’ora prima dell’inizio della partita con il Sudtirol sono 
rimasto alquanto confuso.
Non pensavo che Fabio Grosso potesse decidere per l’importan-
te incontro uno schieramento iniziale che non fosse quello già 
collaudato nei precedenti impegni di campionato. Ovviamente 
con qualche variazione riguardante la squalifica di Mazzitelli e 
l’ultimo in ordine di tempo infortunio accusato dal capitano Lu-
cioni. Per due motivi: il primo perchè la formazione della ca-
polista giallazzurra avrebbe affrontato la gara già decimata in 
alcuni ruoli; secondo perchè nella conferenza stampa della vigi-
lia il tecnico, a chi gli aveva chiesto se fosse intenzionato a ri-
correre al turnover in considerazione della trasferta ravvicinata 
di Reggio Calabria, aveva risposto di essere concentrato soltan-
to sulla partita da giocare a Bolzano.
Superato lo stupore nella convinzione che Fabio Grosso aveva 
avuto i suoi bravi motivi per impiegare nella formazione i giova-
ni Monterisi e Bocic nonchè Roberto Insigne alla sua prima gara 
dal primo minuto di gioco, ho cercato di scoprire la natura dei 
motivi stessi. Ho pensato ad un malanno occasionale dei gioca-
tori sostituiti ma ho anche notato che i vari Sampirisi, Rohden e 
Mulattieri erano vivi e  vegeti in panchina.
Comunque la partita è iniziata e fin dalle prime battute è venu-
ta fuori una formazione che non è arretrata di un metro di fron-
te alla matricola sorpresa di questa prima parte di campionato. 
Il Frosinone per la verità qualche problema lo denotava e non 
riguardava tanto il calcio che stava svolgendo pulito e preciso 
nelle trame e aggressivo sugli avversari quanto invece nella dif-
ficoltà di finalizzare la grande mole di lavoro nell’area di rigore 
avversaria. Un handicap da superare in futuro.
La faccio breve. La partita l’abbiamo vista tutti: in una delle po-
chissime uscite dalla propria metà campo, il Sudtirol trovava an-

di Franco Turriziani

NELL’IMPORTANTE INCONTRO CON IL SUDTIROL FABIO GROSSO HA PRIVILEGIATO CHI HA GIOCATO MENO. 
<NON MI PIACE RICORRERE A TUTTI I GIOCATORI QUANDO C’È LA NECESSITÀ. PREFERISCO COINVOLGERLI QUANDO NON C’É>. 

E IL CAMPO GLI HA DATO RAGIONE PERCHÈ MONTERISI, BOCIC E INSIGNE SONO STATI TRA I MIGLIORI.

Il coraggio delle scelte

Ilario Monterisi cerca di difendere la palla

Daniel Boloca a contrasto con un calciatore del SudTirol
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che il gol che sbloccava il risultato. Ma la gara è andata ancora 
avanti secondo il solito clichet con i canarini all’attacco e con il 
bunker disposto da Pierpaolo Bisoli che resisteva per capitolare 
con il gol realizzato proprio da Monterisi a quindici secondi dal 
termine del recupero.
Era il pareggio strameritato dai canarini e <sarebbe stato - per 
dirla con una frase di Fabio Grosso - un peccato mortale lascia-
re il punto agli avversari.
Ma torniamo al perchè il tecnico del Frosinone aveva cambiato 
lo schieramento iniziale di altre gare a beneficio dei compagni 
con minutaggio minore sulle gambe. Un motivo doveva esser-
ci ed anche importante conoscendo la serietà del tecnico e la sua 
bravura nel guidare una squadra che occupa con pieno merito, 
ribadito anche dalla prestazione nella partita conclusa allo sta-
dio “Druso” di Bolzano.
Ce lo ha rivelato lo stesso allenatore nel corso delle dichiarazio-
ni post partita laddove ha precisato che <bravi tutti i ragazzi, an-
che quelli che sono scesi in campo poco nelle gare precedenti e 
questo per me è molto bello. Noi dobbiamo utilizzare tutte le ri-
sorse che abbiamo. Anche perchè non mi piace ricorrere a tutti i 
giocatori solo quando c’è la necessità di farlo. Mi piace invece 
coinvolgerli tutti anche quando questo bisogno non c’è>. Come 
nel caso della gara pareggiata a Bolzano.
Una scelta, dunque, ponderata soprattutto in prospettiva di un 
campionato lungo e difficile. Che fa onore a Fabio Grosso per-
ché ha avuto il coraggio di effettuare quelle scelte che il campo 
ha poi premiato. Un rischio calcolato? No. Ha prevalso nel tec-
nico la certezza dei risultati che sarebbero scaturiti dalle decisio-
ni assunte e la convinzione che in una partita il risultato conta 
ma non è tutto. Perché conta anche il calcio che si propone ai 
propri tifosi per raggiungerlo.
 

di Franco Turriziani

NELL’IMPORTANTE INCONTRO CON IL SUDTIROL FABIO GROSSO HA PRIVILEGIATO CHI HA GIOCATO MENO. 
<NON MI PIACE RICORRERE A TUTTI I GIOCATORI QUANDO C’È LA NECESSITÀ. PREFERISCO COINVOLGERLI QUANDO NON C’É>. 

E IL CAMPO GLI HA DATO RAGIONE PERCHÈ MONTERISI, BOCIC E INSIGNE SONO STATI TRA I MIGLIORI.

Il coraggio delle scelte
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La squadra che gioca, diverte, segna e vince 
alla grande su un campo che tutti diceva-
no pieno di insidie pericolose. Il Frosinone 
formato vittoria, ritrovata dopo i due pareg-
gi (ma solo nel risultato finale e non nelle 

prestazioni entrambe molto positive) con il Cagliari e il 
Sudtirol, sfodera una super partita, sia nei singoli e sia 
nel collettivo, che nemmeno la Reggina di Pippo Inza-
ghi nulla può per cercare di fermarne la corsa al vertice 
della classifica,è costretta ben presto ad abbandonare le 
speranze di agganciare la capolista per essere cancella-
ta dal rettangolo di gioco dello stadio “Oreste Granillo”. 
Dove più di quattordicimila tifosi sono ammutoliti di 
fronte alla supremazia di gioco giallazzurra e dove, in-
vece, di più si sentono cantare gli oltre cento irriducibi-
li tifosi del Leone costretti a prendere posto sugli spalti 
a gara iniziata. Le reti di Mulattieri, Insigne e Szymin-
ski li hanno ripagati del lungo viaggio per stare accan-
to alla squadra del cuore nella trasferta più importante.
A questo punto con tre partite ancora da disputare nel 
girone di andata e con le altre diciannove del ritorno,il 
Frosinone del presidente Maurizio Stirpe, costruito pe-
dina su pedina dal direttore Guido Angelozzi e allenato 
dal tecnico Fabio Grosso, non può più tenere sul volto 
la maschera della formazione che si batte a suon di suc-
cessi ancora per la salvezza. 
Ormai il volto della squadra è chiaro a tutti. Soprattut-
to agli addetti ai lavori che lo conoscono a fondo, E’ an-
che il volto dei canarini che fanno festa tutti in gruppo e 
del loro tecnico dopo una prestazione d’alto livello, è il 
volto pieno di soddisfazione del direttore Angelozzi con 
il capitano Lucioni che gli siede accanto nella tribuna 
del “Granillo”, è il volto di quei tifosi che sono a Reg-
gio Calabria a incitare la squadra per compiere un’altra 
impresa e degli altri che hanno seguito la prestazione 
dei canarini da casa.

La soddisfazione di Grosso
Riportiamo alcuni punti della intervista che il tecnico 
ha rilasciato al termine della gara, prodotta dall’Ufficio 
stampa del Frosinone Calcio.

Tre a zero alla Reggina, senza gol il miglior attac-
co del torneo, più sei sulla seconda, nove sulle terze. 
Può dire che“siamo una squadra fortissimi? 
<Siamo stati bravi a fare una grandissima gara. Faccio 
i complimenti a tutti: quelli che hanno iniziato, quelli 

Vittoria dal profumo di “A” 
LA REGGINA SI È ARRESA ALLO STRAPOTERE DEI CANARINI

Marcus Rohden marca stretto Menez

LA CAPOLISTA HA RIPRESO A VOLARE GUARDANDO PIÙ IN ALTO
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16° GIORNATA
Stadio “O. Granillo” di Reggio Calabria

8 dicembre 2022

Colombi; 
Pierozzi, Gagliolo, Campo-

rese, Di Chiara (Crisetig); 
Fabbian, Maier, Hernani 

(Gori); Canotto (Ricci), Menez 
(Liotti), Rivas (Cicerelli).

All. Filippo Inzaghi
A disposizione: Ravaglia, 

Aglietti, Cionek, Loiacono, 
Bouah, Lombardi, Giraudo.

Turati; 
Sampirisi, Szyminski, Rava-
nelli, Cotali; Rohden (Lulic), 
Mazzitelli, Boloca; Insigne 
(Ciervo), Mulattieri (Borrelli), 
Garritano (Caso).

All. Fabio Grosso
A disp: Loria, Oyono, Bocic, 
Kalaj, Moro, Monterisi, Olive-
ri, Frabotta.

Marcatori
34’ Mulattieri, 50’ Insigne,
68’ Szyminski

Ammoniti
Menez, Insigne, Turati,
Borrelli

Espulso -

Arbitro: Mariani di Aprilia
Assistenti: Lo Cicero di Brescia

Ceccon di Lovere
IV Uomo: Perenzoni di Rovereto

Var: Aureliano di Bologna
Avar: La Penna di Roma 1

REGGINA FROSINONE0-3

che sono entrati, quelli che non hanno giocato. La pre-
stazione è stata di alto livello, determinante per uscire 
da questi campi con un risultato come il nostro di oggi>.
Il gol di Szyminski di oggi è il trionfo della sua filoso-
fia del “tutti coinvolti per l’obiettivo comune?
<E’ importante tenere tutti dentro perché i campiona-
ti sono difficili, sono lunghi, le caratteristiche di tutti 
i giocatori servono. Io voglio utilizzarli perché è giu-
sto che sia così e sono contento delle risposte che sto 
avendo>.
Che valore ha questa vittoria così netta?
<Questa è una partita giocata bene, sono tre punti che 
dimostrano che siamo in grado di fare belle cose e ci 
dicono anche che per continuare e fare ci dobbiamo 
preparare come abbiamo fatto per questa partita. E do-
vremo fare così anche per le prossime>.
È stata una giornata da applausi per i suoi, è la par-
tita che si aspettava e che aveva preparato?
<Poi quando vai in campo, molte cose dell’avversario 
le conosci. Siamo stati bravi anche a limitare la Reggi-
na. Sta alla bravura dei ragazzi in campo saper ricono-
scere le diverse situazioni di gioco e sono stati bravi>.
Dopo questa prestazione è davvero difficile nascon-
dersi. Qual è la prima cosa che ha detto ai ragazzi al 
termine del match?
<Che sono stati bravi. Perché per uscire con una vittoria 
da questo campo dovevano alzare il livello della presta-
zione anche individuale. E inevitabilmente si alza quel-
lo della prestazione di squadra>.
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Il campionato di serie C femmi-
nile girone C annovera quest’an-
no come matricola il Frosinone 
che al momento viaggia a metà 
classifica, con una squadra for-

mata da giovani calciatrici del territo-
rio  al  quale si  unisce  l’esperienza  di 
altre atlete di categoria, giunte a Fro-
sinone. Alla sua seconda stagione in 
gialloazzurro ma con il Calcio femmi-
nile, il tecnico Fabio Crecco si raccon-
ta in questa intervista.

Mister, quando siamo quasi a metà 
stagione, come giudica il cammino 
del sua squadra?
<Credo che il campionato di Serie C 
sia molto equilibrato e, quindi, impe-
gnativo specie a livello mentale. 
Abbiamo lasciato troppi punti per 
strada, troppe volte abbiamo perso di 
misura, segno che dobbiamo fare qual-
cosa in più, a livello atletico, tecnico 
e strategico: anzi voglio di più della 
squadra>

Mister Crecco catechizza le sue ragazze nella partita contro il Chieti

In molte partite la squadra ha dimo-
strato di avere un ottimo gioco, non 
raccogliendone i risultati. Lo dicono 
tutti. Questo è motivo di soddisfazio-
ne per lo staff tecnico?
<La filosofia di gioco che da anni por-
tiamo avanti è legata al palleggio, al 
gioco dal basso, al pressing offensivo e 
ultra offensivo, alla modularità del si-
stema e alla fluidità dei ruoli. Questa 
squadra, da questo profilo, è straordi-
naria. Le ragazze si applicano e lavo-
rano alacremente per riuscire a fare ciò 
che chiediamo loro. È un piacere al-
lenarle, anzi, ci chiedono loro di fare 
sempre qualcosa in più!>

<I nostri obiettivi sono la salvezza
e far crescere atlete del settore giovanile> 

FABIO CRECCO: <IL CAMPIONATO È MOLTO IMPEGNATIVO ABBIAMO LASCIATO TROPPI PUNTI PER STRADA 
PERDENDO ANCHE DI MISURA. DOBBIAMO DARE QUALCOSA DI PIÙ>

NOSTRA INTERVISTA AL TECNICO DELLA FORMAZIONE FEMMINILE

di Alessandro Andrelli
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La crescita del movimento è netta ed 
evidente, ripensando a quando ha 
accettato l’incarico di allenatore del-
la prima squadra, si aspettava tutto 
questo?
<Questa è una bella domanda! Io sono 
tifoso del Frosinone e quando ho ac-
cettato questo incarico avevo nel cuore 
la voglia di fare crescere il movimen-
to. Non pensavo, però, a quello che è 
accaduto  al   movimento   femmini-
le con il professionismo per la Serie A 
e le partite in diretta sui canali nazio-
nali e alla nostra squadra con il titolo 
di C e l’esordio  allo Stirpe. Noi dicia-
mo sempre alle ragazze che deve cam-
biare il modo in cui si gioca nel Calcio 
femminile. Vedo ancora troppe squadre 
che giocano solo palle lunghe e questo 
non va bene.>

Questa società ha investito molto nel 
settore femminile e vuole  crescere 
ancora. La serie C è già un campio-
nato impegnativo, ma quale può re-
almente essere l’obiettivo?
<Per questa stagione il nostro compi-
to è capire meglio il campionato, rag-
giungere una salvezza tranquilla e 
valorizzare qualche ragazza cresciu-
ta nel settore giovanile. Bisognerà poi 
adeguare struttura e staff per cresce-
re ulteriormente a livello tecnico e or-
ganizzativo, per puntare a posizioni di 
classifica adeguate al blasone del Fro-
sinone e per ripagare gli investimenti 
societari.>

Il movimento femminile sta avendo 
anche più visibilità mediatica in que-
sti anni, e questo di sicuro può essere 
un incentivo in più per tutti?
<I media sono essenziali per farsi e 
per farci conoscere. Ma vanno sfrut-

tati bene. Troppe volte vedo 
cose poco adeguate a questa  
esposizione:  partite povere di 
contenuti, soprattutto. Sotto 
questo aspetto, sarà necessa-
rio migliorare la spettacolarità 
della performance sportiva.>

ll suo augurio per il nuovo 
anno?
<Vorrei tanto vedere le mie 
ragazze e la nostra dirigenza 
venire al campo tranquille e 
sorridenti. Segno di una posi-
zione di classifica come quella 
che meritano. In conclusione, 
una menzione particolare alla 
nostra dirigente Sara Recchia, 
la cui vicinanza ci rende ‘for-
ti’! >.
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Frosinone: Di Giosa, Riccone, Tiberi, 
Belloni, Caliandro, Tocci, Buompane, 
Diodati (dal 36’ st Molignano), Bapti-
sta (dal 1’ st Ruggiero), Fiorito (dal 16’ 
st Bottoni), De Filippis (dal 31’ st Ca-
zora).
A dispos.: Gabriele, Falli, Curzi, Meo-
la, Belli. Allenatore: Mancone,
As. Roma: Stomeo, Lulli (dal 35’ st 
Tesauro), Cama, Arduini dal (dal 24’ 
st Panico), Terlizzi (dal 13’ st Nardin), 
Zinni, Malafronte (dal 1’ st Morucci), 
Belmonte (dal 35’ st De Caro), Scac-
chi, Di Nunzio, Cinti.
A dispos.: De Marzi, Troiani, Marchet-
ti, Valenza. Allenatore: Falsini.
Arbitro: Di Palma di Cassino; assisten-
ti Calce e Musumeci di Cassino.
La nona giornata del campionato na-
zionale Under 16 termina con un pa-
reggio per 0-0 tra prima e seconda in 
classifica. Il Frosinone di mister Man-
cone non è riuscito a battere i giallaros-

si. L’incontro, teso e combattuto fino 
all’ultimo minuto, è stato caratterizza-
to da continui capovolgimenti di fronte 
che però non hanno permesso a nessu-
na delle due compagini di spuntarla. I 
canarini mantengono il secondo posto 
in classifica con 3 punti di distacco dal-
le inseguitrici Bari e Lazio.

Frosinone: Giora; Summa, Danie-
li (dal 26’ st Lama), Mancini, Marini, 
Reali, Attanasio (dal 41′ pt Muccitelli), 
D’Amico, Carpentieri, Callarà (dal 26’ 
st Giacomel), Befani (dal 26′ st Petra-
glia).
A disposizione: Cera, Pantano, Stango-
ni, Ponte. Allenatore: Mizzoni.
As. Roma: Sbaccanti; Bonifazi, Car-
laccini (dal 31’ st Caviglia), Piermat-
tei, Pallassini (dal 15′ st Tosti), Basile, 
Legrottaglie (dal 41′ pt Maccaroni), 
Mariani, Modugno (dal 22′ st Luzi), 
Malafronte (dal 31′ st Loreti), Vella.

La Roma respinge
l’urto dei canarini

UNDER 16 / LA SFIDA D’ALTA CLASSIFICA FINISCE ZERO A ZERO

L’UNDER 15 BATTUTA DI MISURA DALLA FORMAZIONE GIALLOROSSA

A disposizione: Marcaccini, Darboe, 
Forni, Virgilio. Allenatore: Scala.
Arbitro: Biondi di Latina; assistenti 
Manni di Savoia e Gentile di Isernia.
Marcatori: 19’ pt Legrottaglie 
Il Frosinone si arrende 1-0 contro la 
Roma con un gol di Legrottaglie nel-
la prima metà del primo tempo. I cana-
rini hanno provato a ristabilire la parità 
nella ripresa ma la compagine di mi-
ster Scala non ha concesso spazi. Co-
munque una prestazione sicuramente 
positiva per i giovani leoni di mister 
Mizzoni. La sconfitta fa scivolare i 
giallazzurri al 6° posto in classifica, 13 
punti in 9 gare giocate e tutto un girone 
di ritorno ancora da disputare.
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